-1-

Con l’aforisma si può dire tutto di tutto su tutto: iniziamo.

-2-

Nella vita credere a tutto è da stupidi, ma non credere a nulla è molto peggio.

-3-

Credere di essere speciali è la normalità. Desiderare di essere ritenuti normali è la diversità.

-4-

Dicono che la bellezza non sia tutto, ma è l’aspetto, non la mente, che impressiona una ragazza della mia età.

-5-

Il fatto di ottenerla è la parte meno piacevole di ciò che si desidera ardentemente.

-6-

La giustizia non esiste; gli uomini hanno solo tentato, con alterne fortune, di inventarla.

-7-

Esistono due lati della nostra personalità: quello che piace a noi e quello che piace agli altri. Rari sono coloro in cui le due cose stanno dalla stessa parte.

-8-

Ieri avevo la metà degli anni che ho oggi; Domani potrei averne il doppio di oggi. Ecco il mistero, ecco l’eternità.

-9-

Alcuni riescono a trovare più abominevole l’atto di trastullarsi con il proprio intelletto, di quello che si compie quando ci si masturba. In verità nessuno dei due lo è.

-10-

Donare tutti voi stessi ad una donna farà di voi persone stimate moltissimo e amate pochissimo.

-11-

Una donna è come una penna, lascia il segno.

-12-

A volte è bello alzarsi dalla propria sedia, uscire dalla finestra e camminare un po’ nel cielo. Nessuno se ne accorge mai.

-13-

Sono pochi quelli che non vorrebbero andarsene da un posto dove tutti sanno tutto di loro.

-14-

Nel troppo scherzare si cela il rischio di esser presi troppo sul serio!

-15-

Se di una persona non ricordate nemmeno una frase, significa che essa non vale molto.

-16-

Ci sono cose che si pensano ma non si dicono, altre che si dicono ma non si pensano, ma le più pericolose sono quelle che si pensano e si dicono.

-17-

L’amore non corrisposto è utile. Quando diviene corrisposto perde gran parte della sua utilità, ma diviene dilettevole.

-18-

I pensieri sono come i cavalli, possono essere di razza, oppure dei ronzini. La difficoltà stà nel distinguerli.

-19-

Alcuni si rendono conto solo dopo aver perduto qualcosa, di non averla mai veramente posseduta.

-20-

A volte le ovvietà sono sorprendenti!

-21-

Non scomparirà mai totalmente in me il dubbio che il folle sia l’unico savio in un mondo di folli.

-22-

E’ normale per un ragazzo diciassettenne, almeno una volta alla settimana, chiedersi se sia sano di mente, se valga la pena di vivere, se siamo soli nell’universo ed altre cose del genere. Fa parte della nostra anima, ammesso di averne una; sarebbe comunque un’anima diciassettenne.

-23-

Difficile essere così intelligenti da capire di non essere poi tanto intelligenti!

-24-

Ci sono occasioni in cui ogni Dottor Jeckill diviene Mister Hide.

-25-

“Io non ho mai corso per nessuno!”, ha detto.

“Ed infatti sei rimasta indietro!” Le ho risposto.

-26-

Dicono che la filosofia insegni a pensare, ma che sia la storia ad insegnare a vivere. Tuttavia, io ritengo che il pensare sia l’essenza stessa del vivere, dunque la filosofia insegna a vivere.

-27-

C’è una differenza sostanziale tra le opere d’arte antiche e quelle attuali: un tempo si decideva cosa rappresentare e lo si faceva, ora si cerca un nome per ciò che si è combinato.

-28-

Se chiedete spesso al genitore della salute di un parente, significa che vi interessa così poco che non stimate necessario fargli visita.

-29-

Alcuni stimano grande il proprio ingegno, altri lo considerano minuscolo. Io penso che l’ingegno di ognuno sia meravigliosamente imponente rispetto a talune cose e desolatamente insignificante di fronte a talaltre.

-30-

Bisogna andare fino in fondo alle cose, ma poi trovare la forza di risalire.

-31-

Spesso trovo l’interlocutore più divertente in me stesso.

-32-

Come credere ad uno scrittore che nei suoi libri sostiene di ricercare la morte come soluzione, se proprio con essi egli cerca di protrarre la propria esistenza?

-33-

L’unico errore comune a tutti i pensieri dei grandi geni del passato, è che non li ho avuti io.

-34-

E’ incredibile quanto tempo si trascorre nell’ozio pensando a come riempire attivamente la propria vita!

-35-

Ci sono due ragioni plausibili perchè una persona se ne stia in silenzio per ore: o non ha un’anima, oppure ne possiede una abbastanza grande per poterlo fare.

-36-

Conoscere ciò che passa per la mente altrui, ecco la soluzione!

-37-

Stimo maggiormente le persone che odio di quelle che mi sono indifferenti.

-38-

Le parole sono come l’acqua, e possono incontrare cuori di roccia e cuori di terra. Qual è la differenza? Sulla roccia l’acqua scivola, sulla terra viene assorbita.

-39-

Vivere non per dovere, ma per volere.

-40-

Ho trovato l’amore quando ho smesso di dare più importanza alla persona amata che a me stesso.

-41-

La malattia è una cosa grave. Lo è nel corpo, ma in misura ancor maggiore lo è nell’anima. Ti fa vedere la vita attraverso un vetro smerigliato che ne modifica le immagini.

-42-

E’ una sfortuna avere una stanza attigua a quella di una persona che di attiguo con voi non ha proprio nulla.

-43-

Quando due persone si attraggono a prima vista, si fissano a lungo e intensamente, finché la più forte delle due non distoglie lo sguardo portandosi via un pezzetto di anima dell’altra.

-44-

Quando parlo, penso prima di farlo. Quando taccio, anche allora penso prima di farlo.

-45-

Alcuni sostituiscono la fede in Dio a quella in se stessi. Di fronte a un tale errore  meglio essere atei.

-46-

Mi considero uno scrittore eclettico. Altri forse mi considereranno uno scrittore mediocre, ma dovranno comunque convenire che la mia mediocrità è eclettica.

-47-

Un sapiente del passato disse una volta: “Numeri mundum regunt.” E subito ne hanno approfittato per sostenere l’essenzialità della matematica. Ma la matematica non è data dai numeri, bensì dalle relazioni che intercorrono fra di essi. Io amo i numeri, non la matematica.

-48-

Chi vive nel dubbio....  muore nel dubbio.

-49-

Perchè non scrivo tutti i giorni? Semplice, alcuni giorni c’è nebbia.

-50-

Ognuno di noi ha un proprio spazio che non deve essere intaccato da altri. Lasciar vivere è un dovere, aiutare gli altri è un merito, ma ciò che più conta è che danneggiarli è una colpa.

-51-

Io credo, e sarebbe impossibile dimostrare il contrario, che ci sia qualcosa o qualcuno a monte di tutto. In sostanza, è a mio parere impossibile che l’Universo, tutti i suoi elementi, ed io, proveniamo dal nulla.

-52-

La religione seguita da un uomo è nella quasi totalità dei casi una conseguenza del suo luogo di nascita, cosicché gli Europei sono perlopiù Cristiani, gli Asiatici Mussulmani o Buddisti e così via. Perciò è inutile cercare la verità assoluta nella propria religione.

-53-

Penso che chiunque sia il creatore del nostro universo, sia giusto non inveire o bestemmiare contro di lui per la condizione di vita che ci ha offerto, per quanto misera sia. Infatti la miseria e la ricchezza materiali e spirituali dipendono dalla società, non da Dio.

       -54-

Esiste un solo limite all’altrui ignoranza, ed è la propria sapienza.

-55-

La fantasia è spesso considerata una virtù, la perversione al contrario una mancanza, ma non esiste perversione priva di fantasia.

-56-

C’è chi sostiene che il filo che corre fra la stima e l’amore sia sottilissimo. Io penso vi si possa tranquillamente ormeggiare una nave.

-57-

“Ne uccide più la lingua della spada” Sarà per questo che di spade non se ne vedono quasi più, mentre di lingue ce ne sono ancora tante!

-58-

In genere l’unico risultato che si ottiene nel porre una domanda indiscreta, è di ricevere una risposta che già si immagina.
-59-

“Niente di nuovo sotto al Sole.” Ma qual è il sotto del Sole? Forse che l’Universo ha un sotto, un sopra, un di fianco? Molto meglio dire: “Niente di nuovo attorno al sole.” Ancora meglio dire: “Niente di nuovo, ecco tutto.”

-60-

Non lamentatevi se parlano male di voi. Significa che esistete.

-61-

Alcuni disprezzano la bellezza. Belli stronzi!

-62-

Amare una persona brutta fuori e bella dentro. Questo è tanto difficile quanto originale.

-63-

Nella vita si giunge sempre al bivio. Allora è il momento di fare la propria scelta fra realtà e verità. Solo una categoria di individui decide per la prima, quelli che non la conoscono. Questa categoria è composta dalla grande maggioranza degli uomini.

-64-

E’ assolutamente necessario non farsi travolgere dalla medesima passione per lungo tempo. Ciò inibirà le vostre facoltà intellettive, il cuore offuscherà il cervello. In poche parole, sembrerete stupidi anche se non lo siete.

-65-

Siamo memori di persone che hanno dato la vita per i loro ideali. Senza dubbio bisogna avere fede per giungere a ciò. Ma supponiamo che io non abbia fede. Certamente sarebbe assurdo ammirare coloro che sono morti per ciò in cui credevano. In fondo sono morti.

-66-

Accade di rado che ci si trovi nella condizione di non dover muovere un dito per nessuno. Ciò da a me una incredibile sensazione di potere.

-67-

Avete mai fatto un urlo mentale? Se no, dovete sapere che è altamente liberatorio ed ha, rispetto ad un urlo vocale, il non trascurabile vantaggio di non turbare chi vi sta accanto.

-68-

La parità dei sessi è indiscutibilmente noiosa. Molto più divertente è dominare e farsi dominare alternativamente.

-69-

Una volta scrissi: Se dovete scegliere fra voi stessi ed una persona che vi ama veramente, scegliete quest’ultima. Ecco, per dire il vero, ora mi sembra troppo bello, troppo mielato, troppo... impossibile.

-70-

La trottolina che prilla sul mio banco è fantastica!

E’ il faceto trastullo durante il tedio dello studio.

Ecco, è partita!

In questo momento è simile ad un Dio,

può vedere tutto ciò che la circonda quasi contemporaneamente. 

Nulla le sfugge. 

Ma poi si ferma. 

Forse accortasi anch’ella della tristezza del mondo, 

si adagia avvilita su un lato. 

Solo io posso farla ripartire, ma non me la sento.

-71-

Ci si racconta sperando che qualcuno ci sappia ascoltare, si scrive sperando che qualcuno riesca a leggerci. Speranze vane finora, lo si intuisce dagli sguardi.

-72-

Mi piace raccontare i fatti miei quasi quanto quelli degli altri.

-73-

L’amicizia è un valore nel quale ancora credo. Chissà se ci credono anche i miei amici!

-74-

Vorrei scrivere: difficile all’inizio fare il padre, ma poi dai figli si impara sempre qualcosa. Però io sono figlio, non padre. Vorrei essere padre, e avere un figlio da cui imparare.

-75-

Pensieri profondi sono comuni a molte persone, ma mentre taluni se ne vergognano, altri hanno il coraggio di considerarli una parte importante di sé.

-76-

Non è difficile far girare il mondo intorno a sé. Basta ubriacarsi.
-77-

Se siete come me, cioè arrivate quasi sempre in ritardo, raramente in anticipo, mai puntuali, ecco un consiglio per voi: dite a vostra madre l’ora dell’appuntamento, aggiungendovi almeno venti minuti se questo è in città, e il doppio se è fuori città. Quindi non dovrete far altro che partire quando ve lo dice lei. Sarete puntualissimi.

-78-

La presenza delle persone limita immancabilmente la dose di insulti, ma anche di lodi, che riserviamo loro quando sono assenti.

-79-

Non ve ne vorrò se mi giudicherete matto, ma capita a volte che alcune situazioni che vivo le avessi già vissute, tali e quali, in sogno. Non posso controllare queste visioni, ma ho la certezza della loro esistenza.

-80-

Ho un minuscolo neo sul pene. Ne guadagna in aspetto e originalità.

-81-

Questa estate siediti sulla spiaggia, in solitudine o con la persona che ami, se hai la fortuna di poterlo fare, e ascolta le onde del mare. Ti portano i sussurri di milioni di cuori, anche il mio.

-82-

Troverai stupide folle inneggianti al Signore dopo qualsiasi disgrazia!

-83-

Che impressione quando la madre, in un momento di massima esasperazione, esclamò: “Ma potevo ben morire quel giorno, invece di metterti al mondo!” La domanda è sorta spontanea in me: “Perchè no? Probabilmente l’autobus successivo sarebbe stato di gran lunga più comodo!”

-84-

Mi ha offeso, e quasi immediatamente è andato in galera, ma per tutt’altro motivo. A volte, dove non arriva la giustizia, risolve il caso SUPER PARTES.

-85-

L’unico vantaggio che hanno i sognatori rispetto alla gente comune è di conoscere cose ignote a chi sogna solo di notte.

-86-

Sono piccole luci che si accendono in cielo quando raggiungiamo la perfezione. Le chiamano stelle cadenti.

-87-

Qualcuno disse che raramente albergano arti negli uomini. Io dico che è raro possederne meno di quattro.

-88-

Mi riesce difficile giudicare se sia più difficoltoso imparare cento pagine di nozioni, o fare un nodo da cravatta perlomeno decente.

-89-

La sera, prima di coricarmi, trovo che sia facile parlare ad una persona, che le conseguenze di una delusione non sarebbero poi così terribili, e decido: “Domani è il giorno!” Ma poi, quando spunta il sole, si porta via con le tenebre anche il mio coraggio, e anche questa sera rinnoverò l’appuntamento. Spero che domani il coraggio si presenti.

-90-

Ho scritto un messaggio ad una persona sopra un libro che le ho prestato: “Il gabbiano Jonathan Livingston”. Forse sarebbe stato più appropriato nel caso: “Il piccione Jonathan Livingston”, ma in fondo non penso che il leggiadro gabbiano possa essere da meno di un volgare piccione nello svolgere il proprio compito.

-91-

Ho incontrato l’intelligenza, quella che anche io possiedo, e con essa la sensibilità, quella che anche io possiedo. Le accompagnava la bellezza, e mi sono innamorato.

-92-

Mi ha guardato e non ero nessuno. Mi ha ascoltato e mi ha amato. Grazie.

-93-

Si avverte fortemente dentro tutti noi un velo di paura. E’ la paura di pensare. Il pudore che è insito in noi ci impedisce di disfarcene. Dunque liberiamoci del pudore.

-94-

Mosca, tu sei l’animale più schifoso, insignificante, noioso e irritante che io conosca. Peggio di te sanno fare solo alcuni uomini.

-95-

Vivi intensamente ogni istante della vita, perchè quando si giunge al termine tu non abbia rimpianti.

-96-

Nel dormiveglia si perde stabilità, sicurezza. Tutto intorno si fa cangiante, le rette si incurvano. Divertente. Alcuni hanno la fortuna di restare in tale stato per l’intera vita.

-97-

Elegante, fiero, mai scomposto nè goffo, il cane da caccia procede a testa alta, con portamento regale. Lo sguardo sempre fisso sull’obiettivo. Sono pochi gli uomini che sono alla sua altezza, con gli occhi rivolti al punto d’arrivo, mai bassi, sempre coscienti dei propri intenti.

-98-

Non sopporto assolutamente i piccoli difetti. Sono molto meno interessanti di quelli grandi.

-99-

Non pensare mai che qualcuno che ami ti disprezzi e che qualcuno che disprezzi ti ami. Potrebbe essere tutto vero.

-100-

Mi sono diplomato. Finalmente sono all’inizio.

-101-

Lo scrigno della vita non è privo di gioie, ma è anche colmo di dolori.

-102-

Non disprezzare la fortuna, ma cerca la virtù. Non disprezzare il denaro, ma cerca la gloria. Non disprezzare l’amicizia, ma cerca l’amore. Non disprezzare mai la vita, ma cerca te stesso.

-103-

Se qualcuno vi dice che siete persone intelligenti non andatene fieri, poichè tutti lo siamo, ma i più lo sono poco.

-104-

Sovente accade che le persone, non avendo ricevuto alcun beneficio evidente da una loro esperienza, si nascondano dietro a frasi del tipo: “Mi ha giovato interiormente, ho migliorato me stesso!” Dicono questo esclusivamente per il fatto che non è facile andare a verificare.

-105-

L’ultimo filosofo è sempre il più grande, oppure non è filosofo.

-106-

Perchè sono nato? Se ciò non fosse accaduto, non avrei dovuto risolvere i problemi di nutrirmi, dormire, pensare, sfuggire l’infelicità, cercare la felicità, amare. Sarebbe stata indubbiamente una noia terribile!

-107-

La mia più grande colpa non è di averla fatta piangere, ma di non averne capito il motivo.

-108-

Sentire Beethoven con coscienza per la prima volta a diciotto anni! Bisognerebbe non dover mai morire. Non mi importa degli affetti, nè d’altro. Voglio vivere in eterno!

-109-

A volte orribile, altre meravigliosa. Quale assurdo spettacolo è la vita!

-110-

Ho trascorso un lungo periodo della mia vita con l’ossessione del presenzialismo. Volevo esserci, sempre. Ora invece voglio essere, sempre.

-111-

Primo desiderio espresso al genio della lampada: è un segreto.

-112-

Secondo desiderio espresso al genio della lampada: poter leggere nella mente altrui.

-113-

Terzo desiderio espresso al genio della lampada: sapere cosa c’è dopo la morte.

-114-

Quarto desiderio espresso al genio della lampada: poter diventare invisibile.

-115-

Quinto desiderio espresso al genio della lampada: ricordare perfettamente tutto quanto letto, sentito o visto anche una sola volta.

-116-

Brutta storia quella del genio della lampada. Cosa chiedere? E quanti desideri sarebbero sufficienti? Magari uno solo: Essere il genio, ma senza lampada.

-117-

Segnare il goal decisivo nella finale di un torneo è una sensazione della quale nessuno dovrebbe essere privato.

-118-

Lei ha detto che quando guarda nei miei occhi è come se vedesse se stessa, quando ascolta la mia voce, è come se ascoltasse la propria. Se fossi uno stupido avrei anche potuto prendermela per quelle parole, ma non lo sono, e so che ognuno esiste prima di tutto per se stesso.

-119-

Ad osservarne il comportamento, non si direbbe che fra vecchi e bambini vi siano tanti anni.

-120-

Come gli uccelli che nutrite vi ringraziano con le loro feci, così fa la gran parte degli uomini.

-121-

Per alcuni animali il volo è più naturale del camminare per gli uomini. Si possono vedere insetti che si accoppiano in volo, mai uomini che lo fanno camminando.

-122-

Quando si è felici è più facile essere buoni, ma quando si è buoni è più difficile essere felici.

-123-

Se dicono di amarvi da morire, chiedete che lo facciano. Saranno subito smentite.

-124-

E’ convinzione comune che se una donna chiude gli occhi mentre bacia un uomo dimostri di provare maggior passione. Non ne sarei così sicuro. Può darsi che immagini di essere con un altro.

 -125-

Fantasia e realtà formano un anello. All’inizio ed alla fine dell’una sta sempre l’altra.

-126-

Ogni volta che cerco di misurare la mia sapienza, finisco sempre per misurare la mia ignoranza.

-127-

Sono in continuo viaggio, alla ricerca di qualcosa di nuovo. Tutto è già visto appena si incontra, nulla resta nuovo in eterno.....

-128-

Hanno tarpato le ali al gabbiano Jonathan; il suo lungo volo è finito.

-129-

E’ stupefacente come cambia l’ottica in cui si considerano le cose quando ci si distacca dalla propria compagna. Improvvisamente le cose che prima suscitavano noia, diventano le più anelate.

-130-

E’ difficile che il vero amore duri molto. La maggior parte della gente continua a stare insieme per abitudine.

-131-

Se dura troppo poco non è vero amore, ma non lo è neppure se dura troppo a lungo.

-132-

Quante volte la parola “amare” è confusa con la parola “desiderare”!
-133-

E’ pericoloso illudersi di poter dominare il fuoco. Si può accendere, spegnere, alimentare, convogliare, scrivere persino versi in suo onore. Ma non lo si può toccare, altrimenti vi rammenterà chi è il più forte.

-134-

La discoteca ti accoglie fra mille luci. Quando entri sei tu, ma gradualmente ti può capitare di scomparire. All’interno sei uno dei tanti, il tuo nome non ha più importanza; è come se avessi un numero sulla schiena. La discoteca ti accoglie fra mille luci, ma rabbuia la tua anima.

-135-

A volte basta un niente per rendere la propria vita un niente.

-136-

C’è chi nella vita corre affannosamente dal primo all’ultimo minuto, senza che gli riesca di percorrere un solo metro.

-137-

Vedo la filosofia come una lunga rampa di scale. Essa è stata sicuramente innalzata dai pensatori, in maniera maggiore o minore. Socrate, Platone, Aristotele, Cartesio, Kant, Hegel.... avranno forse costruito più gradini, altri uno solo, ma sempre superando i precedenti. Dunque questa scala è percorribile in un solo senso, è una ascesa continua, forse alla ricerca di Dio.

-138-

Freud ci dice che una parte della nostra attività onirica non rimane mai nella nostra memoria quando ci destiamo. Ecco, ha attraversato alle volte la mia mente il pensiero che quella sia la vera vita, e che questa nella quale io sto scrivendo non sia che un lungo sogno che facciamo quando ci assopiamo nella altra vita. Ma allora è giusto chiamarle entrambe vite, ed è possibile che ognuno di noi sia nell’una ciò che non è nell’altra. Nel tal caso potremmo essere alternativamente uomini e donne, giovani e vecchi, neri e bianchi, folli e.... folli!

-139-

Chi ridicolizza la filosofia, o è completamente stupido, o è un filosofo, perchè non si può ridicolizzare ciò che non si conosce.

-140-

Grande il cielo vero? O forse piccolissimo? Chi dice che il nostro universo non sia solo una parte infinitesimale di una cellula di un essere vivente? Chi che all’interno delle nostre stesse cellule non esistano molteplici universi di dimensioni infinitesimali? Immaginate l’esistenza di questa concatenazione di universi paralleli. Tale sbalzo dimensionale per un uomo minuscolo o abnorme che sta forse pensando la medesima cosa! Chiudete gli occhi e sognate.

-141-

Il mondo non comprende chi non comprende il mondo.

-142-

Il pettegolo è tale perchè insoddisfatto della propria vita.

-143-

Ho conosciuto una persona, qualche giorno addietro. Non so il suo nome, non so quanto è alta, non conosco il colore dei suoi occhi, nè quello dei suoi capelli. Non le ho mai parlato, nè l’ho mai sentita parlare. Eppure ciò che essa ha creato ha parlato per lei, mi ha fatto ridere, piangere, arrabbiare. Mi ha comunicato più emozioni lei in due ore di altri in una vita. Il suo film è sulla mia barca, ora.

-144-

Il telecomando cambia il destino del televisore. Decide se questo deve essere dispensatore di positività o di negatività. Forse un giorno, vi cadrà dalle mani è andrà in frantumi. Mille colori allora esprimeranno la gioia del televisore per la liberazione da quella schiavitù. Se ciò dovesse capitare, spegnetelo, in fretta, prima che lui decida di cambiare il vostro, di destino.

-145-

Alcuni pensano che la felicità consista nell’avere tutto ciò che si desidera. Ma poichè ciò è impossibile, se ne potrebbe dedurre che la felicità consista nel non desiderare alcunché.

-146-

Quando l’uomo impegnava la totalità del tempo a sua disposizione nella sopravvivenza, l’arte non esisteva. Essa ha avuto modo di svilupparsi quando agli esseri umani si è reso necessario trovare qualcosa capace di mantenere attivo il proprio ingegno nel tempo libero. E’ proprio così. L’arte è nata con il tempo libero. Con il trascorrere dei secoli, al diminuire progressivo delle ore lavorative dell’uomo è corrisposto un aumento dell’importanza artistica. Verrà un giorno in cui le macchine lavoreranno per l’uomo e tutto il tempo sarà a disposizione dell’arte. Quella sarà la fine del mondo, ma anche l’inizio del Paradiso.

-147-

Sto studiando matematica....  Una pagina del Siddharta è per me come una boccata d’aria dopo una lunga apnea.

-148-

E’ difficile dire se in questa società abbia maggior potere un alto dirigente o una donna avvenente.

-149-

Una cosa è ovvia per molti ma non lo è affatto per me: che si pensi nella propria lingua e con le stesse costruzioni sintattiche usate nel parlare. Possibile che i pensieri siano solamente parole taciute?

-150-

L’uomo saggio deve sapere quando competere e quando cooperare.

-151-

La certezza spesso toglie ciò che l’incertezza da.

-152-

Non si può mai avere la certezza assoluta di ciò che gli altri provano per noi, tranne forse in un momento della vita: se la nostra prima volta coincide con la sua.

-153-

Ho finalmente scoperto che scopare e fare l’amore non sono affatto la stessa cosa.

-154-

Sono un maschilista. Sostengo che gli uomini debbano avere nè più nè meno i diritti delle donne.

-155-

Se mai scoprirò il segreto della felicità, prometto che lo comunicherò felicemente a tutto il mondo.

-156-

Quando i giornali titolavano: “Un milione di Italiani in piazza”, io avrei titolato: “55 milioni di italiani a casa”.

-157-

Esistono talmente tanti motivi per odiare gli uomini, che non capisco come si possa dare una tale rilevanza al diverso colore della pelle.

-158-

Non è vero che una donna vale l’altra. Ma una donna bella, simpatica e intelligente vale un’altra donna bella, simpatica e intelligente.

-159-

In amore, se proprio si deve abbandonare il campo, lo si faccia con una uscita teatrale.

-160-

Quando un grande intelletto riduce un poco il proprio genio per far posto all’amore, è meraviglioso ma terribile.

-161-

E’ sufficiente un attimo per superare tutti i luoghi comuni, tutti gli schemi. Un attimo per capire tutto, e forse morirne.

-162-

L’amore è come una sfera di cristallo, preziosissimo ma fragilissimo. Noi lo teniamo fra le mani, ma se lo lasciamo cadere esso si riduce in frantumi così minuscoli che è quasi impossibile ricomporlo.

-163-

Le donne? Io sto dall’altra parte.

-164-

Solo due categorie di uomini possono sopravvivere una intera vita alla ipersensibilità: i belli, e gli stupidi.

-165-

Non sopporto i finti comunisti. Quanto a quelli veri, non ne ho mai conosciuto uno.

-166-

I matrimoni con maggiori possibilità di lunga durata sono quelli fra persone che non si amano veramente.

-167-

L’ammirazione del mondo intero non vale l’amore sincero di un’unica persona.

-168-

E’ singolare come le dee si sminuiscano un poco per la pena che fanno loro gli stolti innamorati ai loro piedi, ma ancor più singolare è che questi ultimi ne provino conforto.

-169-

Ho intrattenuto una lunga relazione compiendo un capolavoro di psicologia. Ho convinto la mia compagna che con me aveva trovato il massimo. Ciò è oggettivamente vero, ma il miracolo sta nel convincerne anche gli altri.

-170-

Chi ha smesso di amare non può più capire chi ama.

-171-

Lei non se la sentiva di darmi una pugnalata mortale al cuore, così ha infilato la lama solo un poco, e ogni giorno la spinge un po’ più giù.

-172-

Se ieri fosse stato un giorno di pioggia, forse sarei morto. Il Sole ha salvato molte vite.

-173-

Il letto è una splendida oasi di fantasia nell’arido deserto della realtà.

-174-

Ho trasformato per lei il mio cuore nella corda più elastica del mondo, ma ha tirato e tirato, finché non è riuscita ugualmente a spezzarla.

-175-

Come il cane rincorre la propria coda, così l’uomo comune rincorre i propri pensieri. Come il cane smette di rincorrere la propria coda per lo sfinimento, così fa l’uomo comune con i propri pensieri. Ma l’uomo acuto si ferma solo dopo aver capito.

-176-

Che amarezza vedere che, pur lasciando uno spiraglio a tanti, chi potrebbe entrare non se ne cura, e chi vorrebbe non vi riesce.

-177-

La mia invidia non va nè ai belli, nè ai ricchi, nè ai famosi, ma a chi non ha mai gli occhi spenti.

-178-

O vi decidete a chiedervi ogni volta cosa ha voluto dirvi un determinato autore con il suo libro, o per l’amor di Dio non azzardatevi a leggerlo!

-179-

La morte può anche risultare divertente. Purchè sia quella di altri.

-180-

Il muro di Berlino ha avuto la sua erezione nel 1961, e l’orgasmo nel 1989.

-181-

Se fossero state le donne a dominare per secoli il mondo, ora sarebbero tutte sicuramente di destra.

-182-

Stiamo sbagliando tutto. A che serve fare di un uomo un perito elettronico o un ragioniere? Tutte cose che si imparano facilmente in sei mesi. Ma se non insegniamo loro a pensare, non lo impareranno neppure in sessant’anni.

-183-

Il comunismo: la più grande ipocrisia della storia.

-184-

Mi aspetto di fare abbastanza soldi da potermi permettere di essere di sinistra.

-185-

Il segreto della felicità è non doversi mai addormentare con questo senso di vuoto. E’ il cuore traboccante di vita.

-186-

Al palazzetto eravamo talmente numerosi che abbiamo dovuto tenere i corpi di traverso. E’ un comportamento che abbiamo imparato dai denti.

-187-

Sono una specie di genio. Devo solo capire di che specie.
-188-

Niente come il buio può far luce alla fantasia.

-189-

Le cose non sono mai come appaiono? E’ vero. Spesso sono molto peggio.

-190-

Come comprendere tutto ciò che una persona scrive, se ci sono parti di noi ignote perfino a noi stessi?

-191-

Il fatto che una persona conosca approfonditamente le automobili in ogni loro peculiarità, non ne fa certamente un pilota valente.

-192-

Ormai essere ribelli non è più neppure originale.

-193-

C’è una sorta di protagonismo nella passionalità. Chi è sensibile avverte il bisogno irrefrenabile di comunicarlo agli altri.

-194-

Dedicherò il mio primo libro importante a chi crede in me. Non a chi crederà in me in quel momento, ma a chi crede in me ora.

-195-

Perchè stare con i piedi per terra, quando si può volare?

-196-

Siamo tutti troppo stupidi o troppo intelligenti per questo mondo. Perciò credo che ci toccherà estinguerci.

-197-

Non è difficile far passare per vere delle assolute falsità. E’ sufficiente, nel raccontarle, essere i primi a crederci.

-198-

Dire che l’amore è una cosa complicata è null’altro che una semplificazione.

-199-

E’ scontato che non si deve mai dare niente per scontato.

-200-

Se dovesse essere vero che Cristo si addossa tutte le nostre pene, non oso immaginare il suo risentimento nei miei confronti per la dote che gli porto.

